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I GIAPPONESI IN COREA 

  

I giapponesi dirigono i loro affari non 

‘ soltanto con saggio spirito di continuità, 

ma anche con metodo preciso. 
Dopo aver espressamente dichiarato, pochi 

giorni addietro, di non avere nessuna re- 
sponsabilità pei fatti di Seoul, si sono fatti 
rilasciare, in questi ultimi giorni, dal 
nuovo Imperatore di Corea, la firma ad un 

atto che loro assicura tutti i benefici del- 
l'avvenuto cambiamento di regno. 

La convenzione del 26. tuglio ha. incon- 

trato, dicono i dispacci, una viva opposi- 
zione da parte della Corte del giovine Yi- 
Syek: Ed è come confessare che la Con- 

versione venne firmata sotto la minaccia 

delle balonette. 
Tuttavia i giornali di Tokio vantano la 

dolcezza del procedere giapponese e il cor- 

rispondente del Times telegrafa che il po- 
polo del Mikado loda il suo Imperatore 
d’avere, saputo limitare le sue ‘esigenze. 

Avrebbe potuto stipulare che i rescritti del 

Sovrano di Corea dovessero essere sotto 
posti all'approvazione del residente gene- 

come lo saranno gli atti 

salvare 
rale giapponese, 

del Govel ‘no, Ma egli ha tenuto a 

il prestigia della Corte coreana. 
Apparentemente questo prestigio gli è 

assai caro, ma soltanto apparentemente. 
Il residente cenerale del Giappone in 

Uorea sarà il Cromer di un nuovo Egitto. 

Regnando: al disopra della legge, e al di- 

sopra dei funzionari, a lato 

     

di un trono 

irresponsabile e sorvegliato, la sua regola 

sarà il suo buon piacere. 
La clausola della Conversione, che sotto- 

pone la nomina di tutti i funzionari, in- 
ddigeni e stranieri, alla ratifica del resi 
dente giapponese, è quella che servirà ‘al 

meziio le intenzioni del Mikado. 

Hsso ha permesso la soppressione di quei 

vousiglieri giapponesi che, erano stati in- 

vinti in Corea appena dopo la guerra. 
Ormai questi consiglieri saranno funzio- 

nari coreani e il Giappone afferma così il 
suo proposito di assumere tutto il controllo 
«mministrativo, di esercitare il potere di- 

retto a mezzo di uomini a lui devoti. 

Tuttavia i disgraziati delegati coreani 

alla Conferenza dell'Aja, il cui contegno 

fu di pretesto al malumore del (Giappone 

o alla rivoluzione nella reggia, di Seul, 

muovono verso gli Stati Uniti, dove vanno 
re il presidente Roo- 

sovrano e della 
cercare di COMMuoy 

sevelt sulla sorte del i 

patria. i 

Se vuol essere furberia da parte dei.co 
reani quella di cercare di sfruttare i sen- 

timeuti anti-giapponesi degli americani, 
esse è troppo evidente e non ha speranza 

di suecesso, Gia il presidente Roosevelt fa 

comprendere ch'egli non prepara un’ac- 

coglienza calorosa ai delegati in questione, 
affermando che la loro visita non gli è stata 

annunciata. 
Egli scioglie così da ogni responsabilità 

la sua diplomazia in europa, che potrebbe 
ossere sospettata di avere incorraggiata la 

jinissa del coreani. 
(Questi ultimi non hanno da aspettarsi 

nulla da nessuno. 

Al’Aja, essi furono ascoltati distratta- 

me Londra si cercò con ogni cura di 

evitarli. 

A Washington 
denza a belliche avventure pei 
ressi americani. nel Pacifico, 
tagione per gli interessi relativi 

loro 

ute, 

pessuna ten- 

reali inte- 

A. più forte 

degli Stati 

non offrono 

Uniti im Corea. 
I giapponesi -- che sono su di. tutto 

convenientemente» informati -— gioiscono 
senza pensieri nascosti. Essi raccolgono .i 

frutti della loro pazienza e dei loro grandi 
sforzi. 

oggetto dei loro ardeuti desi- 
deri. soggetto di guerre e causa di sacri- 

fici enormi di uomini e di denari, è, final- 

mente, loro preda : l’altro ieri ne disciol- 

sero l'esercito 

— td 0 pr —_ 

Alen sui lago d’ Iseo. 

Brescia, 2, —— A Peschiera Maraglio alle 
ore & di ieri Ja ti fu presa. da 

forte panico perchè la diga e la 
posti davanti all'albergo della Democrazia 

sprofoni darono.nel lago. 

I} parroco immedtiatamette prese uni 
sbarca e si recò a Sale Marasino, per in- 

barcare il maresciallo dei carabinieri e 
alcuni militi coi quali poi ritornò a Le- 

Maraglio, mettendosi immediata- 

mento a fare delle ‘indagini. 

gt — — 

Sartoria che si raccomanda 

banchina. 

Come fu organizzata la calunnia 
in tutta |’ Italia. 

E° risaputo da gran tempo che socialisti 

e massoni hanno una vera organizzazione 
di spie, che stanno sempre cogli occhi inten- 

ti sui seminari, sui preti, sui conventi, sulle 
istituzioni religiose; per propalare qualun- 
que neo vero o creduto tale a carico del 

«nemido nero». Nè si ferma qui l’organiz- 
zazione massonica. Essa tenta di penetrare 
in qualsiasi modo negli istituti con ragazzi 

fidati, con conoscenze esterne per corrom- 
perne i membri e così procnrarne l’ inde- 

bolimento morale e numerico. 

Costituitosi quest'anno il comitato anti- 
clericale fra massoni (cioè) radicali e socia- 
listi. si riunirono gli sforzi ed i risultati 

e si unificarono i piani. 
La prevalenza però nell’azione 1° ebbe la 

la Massoneria, come si può constatare (i 

caso. Fumagalli e col preteso scandalo di 

di Varazze alla mano. 
La massoneria avea preparato. lo scan- 

dalo Fumagalli con una Jonganimità in vero 

sorprendente. Fu essa che colla. stampa (in 
la Gazzetta del Popolo) -— per cui 

erano stati emanati ordini precisi da tutte 
Gao 

loggie, come si vide dalla unanime difesa 

fatta nel 93 da tutta la stampa radicale 
italiana —e colle influenze che gode e go- 
deva ancor più nel passato presso il (ro- 
verno, e la magistratura, rese la Curia im- 
potente @ mettere a posto la Fumagalli, 
nonostante tutti i suoi sforzi per farle chiu- 

dere l’asilo » smettere l’abito che arbitra- 

riamente portava. 
Conoscendo il debole della Fumagalli — 

l’avidità ‘del denaro — la massoneria fa- 

vorì l’entrata nei suoi asili di Milano e 

Roma di persone che pagavano le loro tur- 

pitudini a danaro sonante. i pa 
Quel parroco di Roma infatti che cono- 

sceva le nefandezze e le persone che le 
commettevano dovette giungere fino a Gio- 
litti per ottenerne la sfratto: il secondo 

sfratto, perchè dopo un primo essa avea 

già dui riannidarvisi. 
E ciò in grazia della massoneria ingom- 

brante il Ministero, che voleva ad. ogni 

costo le turpitudini per poi menarne scal- 
pore a tempo opportuno. 

E fu la massoneria a Milano che col 

suo zampino in Questura impedì che questa 
prestasse orecchio alla Curia ed ai preti 

che sporsero tante denuncie : tu la Que- 

stura che partecipò mediante un suo mem- 

bro al luvidume. 
Venne l’ ora ereduta 

neria per mezzo dei suoi organi: Secolo e 
Gaszetta del Popolo fece scoppiare il suo 
bugnone rinfacciandolo alla sua nemica : 
la religione cristiana. Credette col puzzo 

di mano- 

buona e la masso- 

suo, attribuito agli avversaril, 
vrare l’esito delle elezioni. Lo affermò il 
Secolo questo scopo rallegrandosi delle vit. 
torie ottenute in seguito agli « scandali 

clericali ». Le vittorie si sono cantate a 

torto (basti citare la 
cattolico moderata di Venezia), 
coletto secolino rivela il vero 

questa obbrobriosa campagua. 

ma l’ arti- 

motivo di 

Bat ora allo scandalo di. Varazze. I let- 
tori già sanno che la madre del Besson 
(di pessima, fama questa donnaccia: non 

seppe o non volle mai dire chi era il padre 
di suo figlio: in uggia per beghe con tutta 

Varazze: donna che tentò : guadagnarsi la 

simpatia di qualche salesiano — la non 

riuscita le feco giurare la vendetta —) la 
madre dell’ accusatore dei salesiani adunque 

ha già dichiarato che ‘suo figlio le avea 

fatto cenno fin dal gennaio di dette brutture 
dei salesiani e cha non voleva più andare 
a scuola. Essa 

a continuare ed a tenere un diario di ciò 
che si sarebbe perpetrato nell’ Istituto, per 
poi farne rapporio al ministero dell’ in- 

A 

terno. 

Una madre modello, nevvero? che espone 

il suo ragazzo... basta. La spiegazione in- 
vece la troviamo nelle relazioni della Bresson 

con la massoneria di cui fu strumento. È 

così si prestò col figlio al ‘ mestiere Osceno 

della calunnia. 

Che. tutto fosse. pre bieto dalla masso- 

neria, e che questa von attendesse che il 
«momento » basti pensare che la Gazzetta 

dlel Popolo toneva già pronti certi biglietti 

della Fumagalli per provare (non ci riuscì, 

ma tentò) che la megera non era  sconfes-   sata dall'autorità ecclesiastica. 

invece l'avrebbe obbligato’ 

schiacciante vittoria 

—_P__—_--d-t<®+4@o-r oo _—_____ 

Grande 1° ardire delZresto della masso 
neria! Essa ebbe un concetto tr ALA me- 

galomane della sua potenza, standosi sicura 
di poter turlupinare, sconvolgendo i fatti 

e le responsabilità. Tale potenza non ebbe: 
il fendente calato dall’ idra sugli onesti, 
rimbalza sulla vile, schifosissima 

anima bruta dei calumniatori. 
SOZza, 

IA 

Santa morale! 
. Ben puoi esser contenta !» 

Il trionfo della morale! Sicuro. Essa ha 

ottenuto una delle più splendide vittorie. 
Coloro che ogni giorno la  bistrattano, co- 

loro che le negano la cittadinanza fra gli 

uomini, coloro che si affannano (1’ unico 
loro affanno!) a negare Ja sua esistenza 

— conseguenza logica di chi ha negato 
l’esistenza di Dio, Padre della morale. — 

si sono fatti suoi paladini. E gridano ven- 

detta a chi questa morale. offese : e si adi- 

rano, urlano, strepitano, ivcendiano, 

cassano, feriscono, uccidono, imprecano, 
bestemmiano, RR alla persecu- 

zione in nome tuo, o santa morale. sr 

Che. potevi. bramar di più? Vedi: in 

tuo onore, @ tua difesa mitinge ano e sfilano 

in corteo più 0 meno ordinato e composto, 

più o meno teppistico, i frequentatori delle 

male case, coloro cha hanno sul viso, 

tutto il corpo le sligmate della degenerazione 

e della sifilide, coloro che tanto di bestem- 

miano e ti imprecano, 

E° vero che tali cortei si soffermano ad 
applandire avanti alle male case, portano 
il terrore ed il vandalismo nei sacri templi 

fra- 

Su 

ove fosti sempre. propugnata; inculcata, 

onorata ; ma va: ciò si fa in tuo onore e 

per la tua salvezza. 

Volgi lo sguardo a Milano ;«là dove si 

iniziò la presente campagna, grazie a quella 

donnaccia travestita. da suora, contro cui 

non valsero gli strali. dell’autorità eccle- 

siastica perchè protetta dal Governo. Volgi 
lo sguardo a Milano. Là, è vero, oltre al 

primo luridume, se n'è scoperto del nuovo 

che offende i tuoi. occhi purissimi. Un 

operaio socialista, quarantenne, per esem- 

pio, ha rovinato una infelice ragazzina di 

undici anni. 

Ma chetati, non rabbrividire: quell’ope- 

raio socialista, prima di recarti tanta. of- 

fesa, ha partecipato almeno a dieci o do- 

  

dici. comizi e cortei in tuo onore, a tua 
difesa, a tua salvaguardia. Bada però, 

morale santa. 

Sta in guardia. Questi tuoi ferventissimi 

amici, fattisi tali da feroci avversarii quali 

erano, possono ‘giocarti un tranello: ten- 
tano avvicinarti per poterti uccidere. La- 

mentano le tue offese. per moltiplicarle. 
Han trovato e propalato porcherie in istituti 

laici, eminetemente laici, più che laici, 

e hanno fatto apparire religiosi questi isti- 
tuti, per prendere occasione a. moltiplicare. 

gli istituti laici, ove pululla il pantano. 
Tr RE CIR AMIR TIFO 
(Questa, purtroppo, e ta cruda verità. 

  

La proposta. 
La proposta, fattaci da uno dei più illu- 

sacerdoti della nostra diocesi, merita 

presa nella più alia considerazione. 
stri 

d’essere 

Sacerdoti secolari e regolari, religiose e 
laici devono concorrere 2 dar in mano ai 

calunniati i mezzi finanziari ‘di difesa le- 

gale e giudiziaria. 
Noi completeremmo così la proposta: sic- 

come è impossibile ai calunniati difendere 

il proprio onore vilipeso da centinaia di 
giornali in tutta Italia, sarebbe bene che 

i cattolici, ed il clero specialmente, si as- 

sumessero le spese della procedura contro 
i giornali del proprio luogo. Ciò è natu- 
rale, perchè sono le superretine malignità 

degli organastri locali, quelle che daùneg- 
giano la santa causa Cer istiana, -a danno dei 

preti e dei cattolici che vi si trovano li. 
PET 

Falsificano anche i documenti! 
La Gazzetta del Popolo di Torino (già 

focosa difenditrice della Fumagalli condan- 
nata dalla locale Curia Arcivescovile) pub- 

blicava un documento del ‘parroco Griva 

di Torino attestante che la Fnmagalli era 

in regola con l’autorità ecclesiastica. 
Ora risulta che'il certificato è falso; il 

parroco griva non ha mai scritto nulla di 
simile; probabilmente è uno dei falsi cer- 
tificati della Fumagalli. 

E la Gazzetta del popolo ha dovuto ri-   mangiarsi il falso.. 

per qualsiasi taglio e lavoro per confezione, accurata e precisa. 

  
  

Altre falsificazioni. 
Il Piccolo di Trieste copiando un sozzo 

giornale radicale italiano, riportando la sto- 

ria dei fatti di Varazze secondo la 

spondenza fa dire a questa che i 

fanciulli hanno ammesso che le messe nere 

erano orgie carnali ! 

Anime ribalde ! 

Corri- 

Romana, 

  

Non avremmo fatto così. 
[Il Secolo Nuovo di Venezia pubblica la 

seguente dichiarazione : 

« In seguito alle mie informazioni. il 

G:ornalettu (organo socialista, di cui è‘ora 
eessata la pubblicazione) pubblicò nel 17 

dicembre 1905 un articolo che il tribunale 
penale di Veuezia con sua sentenza 30 a- 

prile 1906, passata in giudicato, riconobbe 

costituire il reato di diffamazione a danno 
del Rev. Don Umberto Castagna, condan- 

nidomi alla reclusione e multa. Purtroppo 

cedendo alla impulsività del mio spensie- 
rato temperamento, riferiti al Grornaletto 

cose non vere, come confessai al rev. sa- 

cerdote Umberto Castagna, e del mio fallo 
fa:cio pubblica ammenda, come pubblico 
fu. il fallo stesso. — Salvan Lernardo. » 

Francamente noi non avremmo fatto così. 

I sacerdoti devono sì essere buoni, ma non 

bonari. Perdonino quanto vogliono, anzi 
quanto e più di quello che devono, ma 

quando si tratta di calunnie fucinate nella 
canpagna anticlericale, la santità della no- 
stra causa comanda di prosegnire nella que- 

tria finoalla condanna dei sicarii. E'un’ 

onera di epurazione sociale. 
  

Attenti ! 
« L'ultima parola sullo scandalo Fuma- 

glli mon è ancor detta; ma non bisogna 

dimenticare che l’ultimo libro sulla Masso- 
neria francese, dopo le rivelazioni di Va- 
dècard, reca documenti che comprovano 

come tutto il complotto sull’affare Flami- 
diano fosse di orditura massonica. Flami- 
diano fu assolto per inesistenza di reato, 

ma il fanciullo vittima della libidine di 
satiro, poi ucciso, poi introdotto nasco- 

stamente nella casa dei Fratelli Cristiani 

s rvì mirabilmente ad una campagna anti- 

clericale che durò quattro anni. Anche 
ovgi i giornali turpemente anticlericali in- 
ventano scandali su scadali a Milano, a 
T..rino, a Rovigo, a Venezia, tutti in con- 
torno allo scandalo vero della finta suora : 

e le masse sobillate, alzzate, sentendosi con- 

tinnamente nell’orecchio quel grido di « dalli 

al prete» finiscono per gettarsi. sulle cose 
e sulle persone sacre, come il toro infu- 
riato sulla folla inerme». 

Così Avvenire di Bologna. 

UU! 

  

Un “ asinaio ,, . 
Gabriele Galantara,  comproprietario e 

principale puppazzettista dell’ Asino era 

stato accusato dall’ Avvenzre d’Italia di aver 
educate le sue figlie in convento. Così te- 

leerafò all’ Avvenire: 

« Il vostro giornale pone nel. posto do- 
onore un attacco contro di me per aver 

fatto educare. due. mie figlie in un con- 
vento al quartiere Ludovisi. Tengo ‘a di- 

chiarare che le ho tenute per 5 «anni, cioè 

per tutto il corso elementare, all’istituto 

americano Crandon,: posto in detto quar- 
tinre. Tale istituto, non solo non è un con- 
vento, ma essendo laico ed anticlericale è 

i preso costantemente di mira dal Vaticano ». 
In relazione a questo telegramma il cor- 

rispondente dell’ Avvenire telefona : 
« Gabriele Galantara ha telegrafato ad 

alcuni giornali, compreso credo anche il 
vostro, smentendo recisamerte quanto fu 

pubblicato sul suo conto. Ora il Galantara 
dovrebbe smentire questo : 

«1.0 che l’istituto, ove le sue figlinole 

furono educate per cinque anni, non sia 

stato fondato a Roma principalmente a scopo 
di propaganda religiosa. COSA NOTA A 
TUTTI, quantunque i capi di essa su que- 

sto punto sì mostrino riservati: 
« 2:0 che in detto istituto 20m ‘si. drse- 

gna — ed è cosa lodevolissima -— quella 
morale cristiana che VAsino combatte : 

«3 che infine le 
durante i cinque 
COSTANTEMENTE 

anni non ABBIANO 

ASSISTITO A- TUTTI 

GLI UFFICI DIVINI che si celebrano nel- 

la cappella dell’ istituto suddetto » . 

L' Avvenire commenta : 

« Come vedono i lettori, (Gabriele Ga- 

Specialità in lavori ecclesiastici. 
PA È WAGON, Numero 11. Udine, Via Rialto, 

figliuole del Galantara. 

} 

    

lantara cerca di uscirne pel rotto della cuf- 

fia. L’ Asino di cui egli è è comproprietario, 
insegna che (Gesù Cristo non è mai esi 
stito, che in ogni modo Ges Cristo era 

un paranoico ecc. ecc. Viceversa egli ha 

tenute le sue figliole per cinque anni pres- 

so le dame inglesi, dove hanno imparato a 

riconoscere per loro Dio, ed a pregare 
proprio Gesù Cristo. Questa è la verità ». 

  

Lo scandalo di Alassio 
Anche il Collegio di Alassio venne ca- 

lunniato di cose turpi. 
La liberale Stampa fece eseguire una in- 

chiesta ad Alassio. 
Un ragazzo, tal Bertone, discolo, e messo 

in collegio perchè faceva disperare in fa- 
miglia, voleva tornare a casa, perchè un 

superiore gli aveva fatte « cose brutte >. 
Venne approfondita subito l'accusa, e ri> 

sultò che un suo maestro aveva agito scon- 

venientemente e grossolanamente e non più, 

tanto che la madre del Bertene persuase il 
figlio a rimanere in collegio. 

Ma questa donna stessa poi sparse voci 
di scandalo; ma bisogna notare che essa 
ora... è in carcere per ‘avere subito un 

grave processo. 
  

Anche questa merita...! 
Scrive l’Avvenire sotto il titolo: L’opera 

del ministro Rava: 
« I tirapiedi del ministro della Pubblica 

Istruzione stampano senza ritegno che il 
merito delle vessazioni che si stanno usando 
ad istituti cattolici per parte del Governo 

è tutto del ministro Rava. 
Non abbiamo nessuna difficoltà a crederlo. 

L’eminente massone, che non ha saputo far 
altro alla Minerva se non aumentare la 
confusione, e che è arrivato a non sapere 
neppur quello che si contenesse nei pro- 
getti che si discutevano alla Camera per il 

suo Dicastero, che rimane ancora ministro 
per la paura di Giolitti per le « crisette », 

è certamente l’uomo adattatissimo per pren- 
dere misure di persecuzione contro gli isti- 

tuti cattolici. 
I preti del collegio di Vergato saranno ‘ 

entusiasmati di sapere che alle benemerenze 
del loro deputato c’è da aggiungere anche 
questa. 

Del resto chissà che non dobbiamo farne 
conoscere noi, altre delle sue benemerenze. 

A boccie ferme! » 
  

Due eroi. 

Anticlericali d’Italia, ecco i vostri modelli! 
Torino, 2. — Un vicecurato si recava a 

visitare un ammalato, quando, fu scorto da 
un operaio, che con alri due\si trovava so- 
pra un carro adibito al trasporto del car- 

bone. L’uperaio si diede allora a gridare 
contro il prete una serie d’ingiurie, allu- 
denti alnoto scandalo Fumagalli. Il sacer- 

dote tacque e continuò: la sua strada. Ma 

sentendosi ancora insultato, si diede a se- 
guire il carro, nella speranza di ‘incontrare 

qualche ‘agente - di pubblica sicurezza cui . 
denunciare ‘il fatto. 

L’ individuo saltò. giù dal carro, e attese 
minaciosamente. Quando infatti gli fu vi- 

cino, quasi senza proferire parola, estrasse 
di tasca (un sacchetto pieno di limatura e 

di pallini da caccia — un’arma molto in 

uso tra i barabba torinesi — e vibrò al 

prete, un violentissimo colpo alla testa che 
cadde ‘a terra ‘come tramortito. Il barabba 

si diede . quindi.a tempestarlo di pugni, 
urlandogli ‘addosso ogni sorta di infamie. 
Il sacerdote, appena potè articola» parola, 
chiese pietà al suo percuotitore, il quale, 

sempre più inferocito, continuò a picchiare 

e infine gli impose, minacciandolo- grave- 

mente, di tornare indietro. Il teppista rag- 

giunse poscia il carro, vi salì sopra e con- 

tinuò la sua strada. 
Fortunatamente il sacerdote si incontrò 

poco dopo con quattro carabinieri, al quali 
narrò la sua terribile avventura. I militi 
mossero.immediatamente per la ricerca del 
feroce aggressore, nè tardarono a scorgerlo 
sul:suo carro. Ma l’individno vistosi in- 
seguito, saltò a terra e fuggì. Sicchè agli 

agenti non restò altro a fare che prendere 

le generalità dei due. compagni del fuggi- 
tivo. Lo stato del sacerdote ferito è piutto- 
sto grave. i 

Milano 2. — B° a D. Cao 
Galdangelo, verso le 23 e mezzo s’avviava 

ad amministrare l’olio santo ad un mori- 
bondo. Quando si incontrò in due persone 
che si diedero a lanciargli contro ad alta 

voce delle ingiurie grossolane alludendo ai 

noti scandali dell’asilo Fumagalli. 
Il Sacerdote invitò i due a smettere, in- 

vece essi risposero col lanciarglisi addosso 
percuotendolo con pugni e calci, e colpen- 
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dolo poi col bastone. Fu subito un accor- 
rere di cittadini i quali, indignati li circon- 
darono e li ridussero all’impotenza. Ma uno 

degli aggressori, inferocito oltre misura e 
non pagò della prodezza compiuta, volle 
anche uscire in escandescenze all’indirizzo 
di un vigile urbano sopraggiunto, cosicchè 

questi lo dichiarò in arresto, fra le vive 
approvazioni dei presenti. 

A. Don Goldangelo, condotto alla guardia 
medica di porta Venezia, il dott. Bernini 

riscontrò ferite lacero-contuse ed echimosi 

in più parti del corpo, guaribili in dieci 
giorni. 

  

La calunnia organizzata. 
Trepuntini commessi viaggiatori. 

Scrive l’Osservatore Cattolico : 
Da fonte attendibilissima sappiamo che 

in questi giorni sono giunti da Roma nella 

nostra città quattro inviati speciali del 
Grande Oriente della Massoneria italiana 

onde prendere gli accordi diretti a man- 

tener viva l’agitazione anticlericale. 
I quattro plenipotenziari, che ricoprono 

alte cariche nelle loggie della Valle del 
Tevere, hanno tenuto in una delle notti 
scorse un’adunanza nella sede delle loggie 

milanesi in via Durini 24 alla quale par- 

teciparono anche i venerabili delle loggie 
stesse ed i rappresentanti di quei giornali 

anticlericali cittadini che proclamano su 
tutti i toni essere animati nella loro vergo- 

gnosa campagna unicamente da un immenso 

desiderio moralizzatore. 

Non conosciamo precisamente le delibe- 
razioni prese ma è naturale che esse ab- 

biano riguardato i mezzi per sobillare sem- | 
pre maggiormente il popolino contro i preti, 

frati e monache. 
I quattro rappresentanti della benemerita 

istituzione, prima di venire a Milano fu- 
‘rono a Genova (ove all’adunanza consimile 

a quella di Milano intervennero oltre ai 
più autorevoli fratelli liguri anche qualche 
socialista riformista) e sono ora ripartiti 
per Torino onde continuare nella loro alta 

missione. 

  

Le oche radicali, 
La direzione del partito radicale ha di- 

retta una lettera alle associazioni iscritte 
nel partito radicale dicendo che essa. non 

poteva restar sorda «al grido di orrore e 
di dolore della nazione pei turpi delitti 
compiutisi sotto la tutela delle formule 
religiose e larvandoli di beneficenza in 

istituti di suore, preti e frati ». La circo- 
lare prosegue con banalissimi luoghi co- 

muni, indi così si esprime: 
«Il grande problema i 

scuola finora si è fatto cominciare dalle 

classi elementari e si è limitato all’inse- 

gnamento. Ormai bisogna combattere perchè 
sia fatto cominciare dagli asili e perchè 
comprenda le cure dell’educazione e della 

assistenza dalla più tenera infanzia. Tutta 
l’istruzione ‘e. l’educazione nazicnale dai 
primi balbettit sino agli studi superiori 

devono essere esclusivamente laiche». I 

satrapi radicali passano poi a confessare lo 
scopo della loro campagna. Essi serivono : 

« Ecco pertanto suonata l’ora di trarre 

generoso profitto dallo sdegno pubblico. Non 

si esaurisca in proteste l’ indignazione na- 
zionale e si inizi l’opera sana dell’ agita» 
zione e della propaganda, perchè arrivi in 

alto, fiero come un comando, il volere di 

tutti, che lo stato cioò risolva ormai riso» 
lutamente e definitivamente le difficoltà le- 

gislative e finanziarie ed assuma il diritto 
e il dovere esclusivo di educare, istrnire 
ed assistere le generazioni nuove, fino dalla 
infanzia, impedendo lo scempio... » 

KE basta con questa prosa di impotenti 
che vogliono farla da prepotenti nell’ illu- 

sione di trovar } cattolici deboli e disposti: 
a subire i loro attentati liberticidi, Ma — 
stiano tranquilli! s° ingannano a partito, 

(Oss. Catt.). 

  

  

Don Longo ritorna. 
Da fonte sicura si ha la notizia cho don 

Longo di Torino si troverebbe in viaggio 

alla volta d’Italia, ove si metterà a dispo- 
sizione dell’ autorità giudiziaria. circa le 

imputazioni a lui mosse nell’affare Fuma- 
galli, essendo certo di poter provare la 
propria innocenza. sà 

Fa bene .a ritornare; se mai fosse coal- 
pevole sia punito; punito con doppio ri- 

gore di un secolare; se è innocente è suo 

dovere difendersi. 

  

La reazione dei cattolici. 
Roma, 2. -— Stamane venne affisso nei 

muri della città un manifesto di protesta 

contro le calunnie lanciate dalla stampa 

anticlericale. Il manifesto fu letto avida- 

mente e produsse ottima impressione :. i 
mascalzoni tentarono stracciarlo (han paura 
della luce! !) 

Fu necessario fare una una nuova tira- 
tura del numero unico lanciato dai catto- 

lici di Roma sull’affare Fumagalli, essendo 

pervenute da tntta Italia richieste per circa 
70.000 copie. 

ee e 
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Montature. 

Roma, 2. — Un giornale liberale an- 
nunzia stamane che parecchie persone si 
sono recate negli orfanotrofii, e negli asili 
e collegi retti da ecclesiastici e da suore, 

per ritirare i bambini e le giovinette. Si 

tratta semplicemente di montatura anticle- 
ricale.. -.: 

  

La S. Sede. 
Roma, 2. — Un giornale liberale afferma 

che in segno di protesta, il S. Padre ha 

soppresso ì ricevimenti ufficiali nell’ anni- 
versario della Sua elezione, che ricorre do- 
menica prossima. La notizia: è infondata: 

in occasione della elezione -del Papa non 

vi sono mai ricevimenti speciali : essi hanno 

luogo invece in occasione dell’incoronazione. 

Il Papa molto probabilmente riceverà il 

Sacro Collegio giovedì prossimo, e non è 

improbabile che accenni nella conversazione 

nelle ignominiose campagne contro i sacer- 
doti e gli istituti religiosi, protestando vi- 
bratamente. 

Il Corriere d’Italia dice che la protesta 
puo avvenire anche mediante un documento. 
Lo stesso giornale aggiunge che quantun- 

que non vi sia nulla di certo sulla sospen- 
sione delle feste giubilari qualora non si 
arresti la campagna anticlericale lo feste 
per il giubileo del Papa saranno sospese, 
come pure saranno sospesi i pellegrinaggi 
già indetti. 

  

Una lettera di Don Riva. 
Torino, 2. — Don Riva ha scritto a suo 

fratello Bartolomeo la seguente lettera, che 
è la prima che gli fu permensso di scrivere 
dal carcere : 

«Ti dico che soffro una vera agonia; è 
forse il rimorso della colpa che mi viene 
imputata ? No, mio fratello, francamente 
no. Non posso avere rimorso di ciò che so 
di non aver commesso, ma ancora mi fa 
orrore. Tu sai che io non ero capace di si- 
mili mostruosità; quindi, per riguardo a 
questo, ti posso affermare che la coscienza 
è tranquilla: tranquilla dinanzi a Dio, e 
tranquilla dinanzi agli uomini, dai quali 
spero che presto sia riconosciuta la mia. 
innocenza. 

«Ciò che mi produce agonia, è il dispia- 
cere che ne hai tu, i fratelli, tutti. E” il 
mio vituperio, è il ludibrio che si gettò 
sulla mia. fronte e sul mio nome per mezzo 
dei giornali, è lo scandalo che si è divul- 
gato, è l’abitio mio sacerdotale che si vuol 
lordare di una macchia obbrobriosa. Ecco 
ciò che mi produce una vera crudele agonia. 
Mi rassereno però subito pensando che Dio: 
è giusto, non permétte mai che 1’ innocenza 

sia oppressa; egli, che è testimonio che 

cercai sempre di far del bene a quelli crea- 

ture e mai del male. Sta certo che presto, 

ottorno a questa fronte, ora così calpestata, 
brillerà l’aureola dell’ innocenza. Io ne sono 
certo, di una certezza matematica, che da 
questo luogo uscirò illeso e pulito, come è 
pulita la mia coscienza. » 

Don Riva deve ancora essere giudicato : 
noi, quantunque il empo stesso, socia- 
lista, affermi che è sano; quantunque sia 
imminente la pubblicazione dei weri colpe- 
voli di Milano, quantunque si sappia che 
da parecchi mesi don Riva non si era re- 
ceto a Milano — noi non vogliamo preve- 
nire il giudizio, come lo prevengono i 
giornali anticlericali. 

E ripetiamo quello che dicemmo, già : 
se don Riva è colpevole è meritevole del 
patibolo. 

  

Uno scandale vero. 
in casa dell’Avanti! 

Ricatto sucido. 
Roma, 2. — La signora Capozzi ha ri- 

petutamento dichiarato di essere vittima di 
un tentativo di ricatto compiuto da un 

collaboratore dell’ Avanti / Questa notizia 

trapelò nei circoli giornalistici, provocando 

i più vivi commenti. E stasera 1’ Avanti! 
pubblica la seguente dichiarazione : 

« Poichè per una dichiarazione fattaci, 
noi abbiamo compreso che si allude al sig. 

prof. Gennaro Pucci (fra Cristoforo) che ef- 
fettivamente fu nostro collaboratore esterno, 
e poichò noi non abbiamo nessun desiderio 
e nessun interesse di accomodare il nostro 
silenzio nei sottointesi altrui, diciamo: 1. 
Che il prof. Pucci fu nostro collaboratore 
vaticanesco, compensato ad articolo, e non 
ebbe quindi mai aleuna ingerenza di qual- 
siasi. entità col nostro giornale; 2. Che 
appena ci furono note alcune accuse mosse 
al Pucci dalla sezione di Roma della fede- 
razione degli insegnanti Secondarii, noi lo 

dispensammo da qualsiasi rapporto col no- 
stro giornale, In data del a luglio Ue sn 

La liberale Gazzetta di 

lidamente postilla : 

« La biscia ha morso il ciarlatano! Fu 

Vi Mein ) “enezia Ssplen- 

precisamente 1 Avanti! che l’altro giorno, 

esso per primo, mosse le accuse contro l’o- 
spizio di S. Girolamo, con lusso di parti- 
colari da far concorrenza al cavalier Ma- 
rino! Fu proprio lui che raccontò qual- 
mente la ragazza Ida Sprodi fu corrotta 
nell’ Istituto insinuando che si tentava di 

mettere la faccenda in tacere per non sol- 

-— commenta ceco 

  

levare uno scandalo. E proprio lui, che si 

apparecchiava con avidità a mordere suore 

e preti, doveva scoprire che il rettile era 

in casa sua e s’annidava nelle sue colonne! 
Che schifo ! 

L’ Avanti! crede con una semplice di- 
chiarazisne di rifarsi la verginità dinanzi 
il pubblico. Ma il pubblico conosce già i 

fasti dell’Armani, che lanciava accuse con- 

tro le Terni perchè giuocava al ribasso, e 
dell’ Astro che attingeva nella cassa della 

Banca d’Italia; nò può essere più illuso. 
Armani, Banca d’Italia, Pucci! Per mo- 

ralisti come i signori dell’ Avanti! non c'è 
male. : 

E furono i varii Pucci e Besson che su- 

scitarono l’obbrobriosa campagna di turpi- 
tudini, sostenuti dalla massoneria. Ma la 

verità comincia a venire a. galla: ha co- 
minciato a mostrarsi a Milano, dove le ra- 

gazze dell’Ospizio Fumagalli pare siano 

state corrotte da ben altre persone che 
quelle accusate.: ha cominciato a Varazze, 

dove la famiglia Besson è presa sul serio 
soltanto da un sottoprefetto imbecille; ha 
trionfato addirittura a Roma, dove la mac- 
china ‘è stata smontata a lubidrio d’un vi- 
lissimo scriba ricattatore apprezzato dai 
lettori dell’ Avanti 1» 

TATA I 

Fuori deli’ Istituto. 
foma, 2. — Il commissario Gasti inter- 

rogò nuovamente la bambina oltraggiata 
Ida Sprodi, che si mostrò renitente, poi 
disse che aveva abusato di lei un vigna- 
rolo addetto all’ospizio. Postala a sonfroxto, 
con tutti i vignaroli, non ne riconobbe 
alcuno. 

, Dichiarò in seguito che chi la violentò 

fu un signore biondo. Allora Gasti fec 
interrogare da un’ ispettrice la Ida, che si 
mostrò espansiva e dichiarò che era stata 
vittima di un’infamia fuori dell’istituto. 

  

E così anche questo nuovo «scandalo 
rientra ! i 

  

li generale dei salesiani 
domanda una inchiesta. 

Torimo, 2, — Oggi Don Rua, Superiore 
generale dei Salesiani, ha fatto pervenire 
al prefetto di Torino, comm. Gasperini, 
una protesta contro le notizie propalate 
circa la Congregazione dei salesiani, di- 
chiarando che, a tutela del loro buon nome, 
invoca un’inchiesta prefettizia sull’anda- 
mento di tutte le case salesiane d’Italia, 
che ascendono a circa cento. 

  

Da Varazze. 
Il sudiciume vien ingoiato dai cani in- 

mondi — Santissime querele — Una 

dimostrazione di favore ai Salesiani — 

La Pubblica Forza asservita alla 
Teppa. 

Varazze, 2. — Le querele annunciate 
colla più ampia facoltà di prove fanno 

ringoiare il sudiciume ai cani immondi 
“che l’hanno vomitato. 

Il Cittadino che tanto diffamò i salesiani 
ora dichiara che sarà lieto se sarà provato 

che tutto sarà falso!! 
Continuano a Varazze le dimostrazioni 

in favore dei salesiani, Il decreto di chin- 
sura degli istituti salesiani ha esasperato 
la popolazione. 

Ieri mattina in seguito alle insinuazioni 
del Lavoro — che dovrà pagare cara tutta 
la campagna — irruppero all'improvviso 
le guardie nell’istituto e visitarono locale 
per locale cercandovi la biancheria a stelle 
rosse, le stampe, le fotografie, persino i 
dolci e tutto l’armamentario indicato dal- 
l’isterico Besson, come in uso nelle messe 
nere. Naturalmente non trovarono nulla. 

La popolazione indignata del nuovo af- 
fronto, e saputo della perquisizione infrut- 
tuosa fece ieri sera una dimostrazione al 
collegio. 

Più di tremila persone si recarono ad 
applaudire sotto le finestre del collegio : 
i padri però non si affacciarono, solo don 
Teseri si affacciò e disse soltanto Gesù 
e Maria Ausiliatrice vi benedicano. 

Dopo ciò l'imponente corteo si sciolse. 

  

La teppa anticlericale a Spezia 
Spera, 2. — Teri sera si ripeterono a 

Spezia con maggior violenza le dimostra- 
zioni anticlericali. A stento, malgrado le 
forze rilevanti disponibili, sì poterono di- 
fendere le chiese, Verso le ore 22, mille 
dimostranti assaltarono la chiesa dei Sale- 

siani. La folla, eccitata, investì i carabi- 

nieri e gli agenti facendoli segno ad una 

fitta sassaiuola e tentando di disarmarli, 

onde la forza pubblica fu costretta, por 
non essere soprafatta, a far fuoco. Nel con- 

flitto vi furono fra i dimostranti un morto 

e due feriti non ancora identificati ; quat- 

tro carabinieri furono feriti». 

  

n e 

Ciò che dice 
il sindaco socialista di Varazze 

. . . “O Il Cittadino di Genova ebbe per mezzo 
d’un suo inviato questo dichiarazioni dal 
sindaco socialista di Varazze : 

1.0 Che ogli, fino a che non abbia prove, 

CO   

ma ben chiare, di quanto ha detto il Besson, 

non crederà mai, perchè ritiene il Besson 
un povero allucmato ; 

2.0 Che 1 fatti, narrati sotto il nome di 

MESSA NERA, crede assolutamente parto 

di una fantasia malata e... suggestionata 
da chi aveva interesse... Con lui, crede ciò 

anche il comm. Zaglia. 

3.0 Che il signor Aismondi ha ritirato 
la querela per dnsussistenzo di prove ; 

4.0 Che lui, avvocato, non vuole, essen> 
do sindaco, prendere la difesa dei Salesiani 
che del resto, prenderebbe volentieri ; 

5.0 Che lui stesso consigliò ai Salesiani 
di imvocare l'inchiesta, sicuro della loro in- 
NOCONZA 5 

6.0 Che, riguardo agli sfregi recati ai 
quadri del Sovrano e di Garibaldi, egli 
non ci crede; perchè sa i Salesiani di spi- 
rito piuttosto liberale, tanto che, in un'ul- 
tima accademia, fecero recitare La madre 
operaia, di Ada Negri; 

(.0 Che l’assessore Boxzo ha rifiutato la 
fede di nascita al figlio della signora Bes- 
son, perchò non si conosce la paternità ; e 
di qui le ère. 
SANE ——t-_Dj@_o__———______Pm 

Dalla Provincia 
Torre di Pordenone 

} 5 agosto. 
Comizio anticlericale -- Contradditorio. 

  

Ieri sera alle ore otto in un grande cor- 
tile la lega socialista cotonieri indisse un 
comizio al quale parteciparono circa quat- 
trocento operai e operaie e un centinaio di 
fanciulli. i 

Oratore ufliciale fu l'avv. Giuseppe KI- 
lero che doveva svolgere il tema: /str- 
zione laica. La conferenza — lo diciamo 
francamente non per ira di parte, ma ob- 
biettivamente — fu meschina, sconclusio- 
nata, senza ordine, con divagazioni lunghe 
che non avevano alcuna relazione col tema : 
conferenza che fece sbadigliare parecchi e 
ridere di compassione le persone un po’ 
colte e di qualche elevatura intellettuale. 

Incomincia alludendo con stupida ironia 
al suono delle campane appena cessato, che 
avrebbero dovuto suonare il De profundis 
e lo avevano proprio suonato, Si compiange 
per le condizioni di salute personale non 
floride, osservò che non era venuto per 
mangiar carne di alcun prete, nè per strap- 
pare al popolo la fede, a questo ci pensano 
1 preti, che fuori della Chiesa trescano coi 
nemici del popolo. Accenna ai molteplici 
fatti orribili, dei giorni, chiama civili le 
dimostrazioni anticlericali; poi fa una ti- 
rata contro i capitalisti, contro i preti, op- 
pressori degli operai, occultatori dei figli 
del popolo. 

Parla dell’ inerzia dei governi a propo- 
sito di istruzione (finalmente dopo mezz'ora 
entra nel tema) e come di questa inerzia 
se ne sia giovato il prete, che ha trovato 
la sua cuccagna nel raccogliere intorno a 
se.1 fanciulli, A stento allude e molto in- 
elicemente all’avocazione delle scuole allo 

Stato. 

Entra a parlare di militarismo, di car- 
tuccie avariate, qui si impappera un po’ 
e dà splendido saggio di eloquenza sgram- 
maticata, stentata. Chiama la marina ita- 
liana un’accozzaglia di carcasse che an- 
drebbero a fondo appena si mettessero in 
viaggio. 

Incomincia a leccare i lavoratori, che 

non hanno biblioteche, che’ non possono 
istruirsi, le solite frasi delle solite confe- 
renze delle solite moine. Chiama quindi 
istituti di putredine tutti i collegi cattolici, 
fa voti che abbiano a sparire, perchò possa 
dovunque essere insegnata la religione (?) 
laica. E qui entra nel brago, il piatto dei 
preti, delle suore, dei frati è gustosissimo. 
Dice vigliaccamente che i fatti dei giorni 
precedenti si ripetono di continuo ; dice 
che i conventi sono postriboli, i collegi cat- 
tolici reclusori. 

Vuol parlare di onestà, di continenza, 
di celibato, con allusioni lubriche che fanno 
arrossire le persone oneste e scandalizzano 
i fanciulli presenti. i 

Finisce reclamando la soppressione degli 
istituti cattolici — non può omettere un 

cenno alle alleanze elerico-moderate (che 
c’entravano con l’ istruzione a_quel punto?) 
agli scandali carcerari e finisce applaudito 
dal solito gruppo e dalla claque venuta da 
Pordenone. 

Si chiama al palco fra grida l’avv. Rosso. 
Questi invita a parlare. Allora si alza dalla 
parte opposta di fronte sopra una sedia il 
parroco Don Loser che efficacemente ribatte 
ad una ad una le lepidezze e le miserio 
dell’oratore. Parla della missione del prete 
accenna ai fatti civili (1) di Milano contro 
il clero, alle vigliaccherie della plebaglia : 
delinea i doveri dello Stato nelle istituzioni, 

rileva i danni dell’avocazione delle scuole 
allo stato, sfata lo insinuazioni che il preto 
in chiesa abbia sempre predicato la rasse- 
gnazione, e sì sia adoperato alla oppressione 
del popolo, rileva le funzioni del prete 
dentro e fuori della Chiesa, compendia la 
morale e le verità che esso insegna; le 
benemerenze che si è acquistato nei secoli 
colle infinite istituzioni, a pro dei figli del 
popolo, abbandonati, infelici, sordi, inuti, 
orfani, figli di carcerati o di nessuno. 

  

Rievoca le figure di Girolamo Emiliani, 
di Filippo Neri, di Giovanni Maria Zac- 
caria, di Lassalle, di Vittorino da Feltre, 
di D. Bosco; e quelle dei veneti monstgnor 
Tomadini, Turazza - Canal, Cavagnis, Co- 
letti. In fatto di elezioni osserva che anche 
il partito socialista ha trescato qua e colà 
coi potenti, coi borghesi, coi capitalisti pur 
d’ottenere vittoria. E i blocchi ne sono 
esempio luminoso. 

Difende quindi per la verità la marina 
italiana; attribuisce anche al popolo la 
colpa della sua ignoranza, della sua indo- 
lensa e specifica con fatti. Entra poi. nel 
poco piacevole argomento; dice come i fatti 
sieno ben pochi, ed esagerati, che in ogni 
ceto sociale ci sono i delinquenti; rileva 
che la Fumagalli non è suora, legge la in- 
serzione che il Direttore del Collegio di 
Varazze fece inserire sul Lavoro di Ge- 
nova, dice che l’istituto di Roma è laico, 
che l’autorità ecolesiastica ha compiuto il 
suo dovere, non così il Governo. 

Accenna a fratel Flamidiano, assicura 
che la levata di scudi contro i cattolici è 
opera della massoneria cui tengono bordone 
1 socialisti. Domanda agli avvocati perchè 
non sì sposino adesso che sono giovani 
baldi, focosi, se la castità è impossibile, so 
il celibato è contro natura. 

Chiama menzogna l’accenno al quadro 
del Re abbruciato e di Garibaldi: è di- 
sposto a versare 10 lire se il fatto fosse 
vero e dieci centesimi l’ oratore. H insiste 
nella sfida. 

Osserva che gli scandali carcerari furono 
d'a prima mascherati dal giornale cattolico 
l’Avvenire. 

Replica Ellero brevemente, e il Parroco 
lo interrompe perchè mentisce nè tollera 
la turlupinatura, egli replica e sfida chiun- 

que a provare se dice una sola menzogna. 
Quindi Rosso vuol chiudere. 

Il parroco lo prega ad essere sereno, a 
non offendere i sentimenti altrui, gli os- 
serva che fatti particolari fanno impres- 
sione, ma non sono ragioni, che ogni classe 
ha i suoi traditori, e poi che questi si do- 
vrebbero ritenere irresponsabili secondo la 
scuola antropologica criminale di Lombroso, 
Sighele, Sergi, Ferri. 

Ma Rosso allude a S. Alfonso irriveren- 
temente. Allora il Parroco grida ripetuta- 
mente: Oggi o cristiani che mi ascoltate 
è la festa di S. Alfonso, immacolata figura 
di Apostolo. Evvwa S. Alfonso. Evviva... 

e incominciano le grida. 
Rosso vuol proseguire, tira in campo il 

sillabo di Pio X che chiama contadino. 
Il parroco grida IW « Papa e con lui al- 

tri molti. E parla, parla il parroco non 
permettendo che l’ oratore continui con quel 
vigliacco sistema di insolenze, di insinua- 
zioni, E° un panidemonio. Ci si scambiano * 

parecchie frasi cui risponde imperturbato 
il parroco; si avvicina al prete il Delegato : 
gli impone di tacere. — No, signore, ri- 
sponde il parroco ; faccia tacere l’avversario 
che non ha riguardo alcuno di queste crea- 
ture innocenti. 
— Lo faccio cacciare, riprende il Dele- 

gato. 

— Ma che cacciare! ho diritto di par- 
lare, non taccio neanche se credessi di 
andare in,prigione; mi meraviglio di lei 
che permetta questa conferenza di corru- 
zione. 

Finalmente si fa un po’ di calma. 
Rosso tira in campo un convento del 

500 e il fatto di Pradis; termina esortando 
i lavoratori ad essere rivoluzionari e gri- 
dando viva il socialismo, 

Il Parroco prega ancora, due sole parole. 
Ma la teppa incomincia l’inno e il cortile 
incomincia a sfollarsi fra. animatissimi 
commenti. 

" 
Resiutta 

2 agosto 
Un laudo. 

Oggi il fatto confermò ciò che ho detto 
ieri: chè i nostri ottimi ospiti villeggianti 
hanno saputo darci nella solennità del Per- 

don di Assisi uno squisito saggio di arte 
perosiana durante la messa. Ciò servì a 
rendere più decorosa ed attraente la festa. 

Al laudo del clero di tutto il disiretto 
i compaesani miei aggiungono cordiali rin- 
graziamenti ai singoli componenti la coni- 
pagnia, tanto più che in queste settimane 
estive avranno occasione di sentirli uuo- 
vamente. 

Planus 
  

TRATTATELLO POPOLARE 
BA A nella Santa Mossa 

del M. R. D. Liberale Dell’Angelo in oc- 
casione del Giubileo sacerdotale di S. E. 
Mons. Arcivescovo. 

Una copia da: 0-20 
Cento copie ritirate direttamente 

dalla Libreria del Patronato in 
Udine » 159, 

Pacco Postale all’ Interno : È RR 
Copie 50 pacco da Kg. 3 > .,929 

Copie 60 pacco da Ke. 5 10.20 
Pacco Postale all’estero : 
Copie 60 da Ker. 5. 10.50 
Legato in tutta tela con titolo e impres- 

sioni in oro, taglio rosse 
: Una copia bt G96 
Cento copie 30.00 

Dirigere ordinazioni e vaglia alla Tipo- 
grafia del Patronato in Udine - via della 
Posta - 16. 
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Il Telefono 
porta 

del CROCIATO 

il numero 209 
  

Pe Cronaca cittadina 

  

DIARIO SACRO, 

Domenica 4 — -s. Domenica di G. 
Lunedì. 5 — s, Linda; 

Fiere e mercati della Provincia 

Azzano X, S. Giorgio di Nogaro, . Spi- 
limbergo, Tricesimo, Tolmezzo, Cormons © 
Gra Dici 

f + i Bollettino meteorico del 3 agosto 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 

Ore 8 ant. Termometro 22.6 — Minima 
aperto della notte 15.4 

Stato atmosferico bello. — 
pressione arescente. r 

leri vario. 
Temperatura: Massima 27.9 -—— Minima 

17.0 — Media 23.06 — Acqua caduta 
mm. — 

Barometro 7.55 

Vento E 

  

Bia n i ULTI ,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Gri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociata. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

Avviso ai Cresimandi. 
Sl avvertono i Cresimandi che Sua Eccel- 

lenza Monsignor Arcivescovo sarà assente 

| dalla Città dal 16 Agosto al 14 Settembre, 

Cose della Giunta 
(Seduta del 

1. Ha deliberato l’ installazione di due 
lampadine eletriche nel quartiere delle 
case popolari fuori porta A. L. Moro. 

2. Visto il pregevolissimo progetto del- 
l’architetto ing. Ettore Gilberti per l’am- 
pliamento del palazzo degli Studi con co- 

, struzione di uno speciale corpo di fabbrica 
per il Ginasio Liceo. 

Ritenuto che al completo sviluppo del 
progetto stesso rendevasi a una 
riunione che si sarebbe fissata per il 7 
per l’ 8 m. del progettista coi di 

2 agosto) 

O COmmt. 

capi degli Istituti interess sati e che tale 
riunione non potrà avere luogo perchò due 
dei pr ecitati capi di Istituto hanno dichia- 
rato di dovere assentarsi da Udine prima 
del giorno stabilito per la riunione 

delibera 
di sottoporre per intanto al Consiglio Co- 
Îmuuale per una determinazione di massima, 
il progetto sopraricordato. 

3. Avuta comunicazione della lettera 20 
luglio p.p. del sig. Presidente del R. Li- 
ceo-Ginasio constatato che il preside stesso 
verso l’Amm. Comunale persiste in un 
contegno poco riguardoso ed affatto ingiu- 
stificato di fronte all’azione della ‘Giunta 
Municipale nel riguardi dei nuovi locali, 
di cui è già pronto i il progetto di massima, 
ha del iberato di disporre l’esecuzione dei 
lavori di manutenzione e di riatto 
spensabili, non credendo conveniente di 
apportare, in Vista della prossima costru- 
zione della nuova ala, modificazioni che 
costituirebbero inutile dispendio. 

Appello ai veterinari. 
Il Presidente 

Italiana ha inviato a tutti i veterinari la 
seguente circolare: - 

«Tutti i veterinari sono invitati alla 
presentazione simultanea, all’agenzia delle 
imposte o all’uficio comunale, della scheda 
di rettifica del reddito di ricchezza mobile 
categoria C,. per reclamare adeguata ridu- 
zione del proprio reddito professionale a 
causa che i poteri pubblici non tutelando 
l’esercizio della medicina veterinaria col 
rigore voluto dalle leggi e i regolamenti 
sanitari. lasciano li bertamente l’ empirismo 
che sottrae al professionista la massima par- 
te del lavoro utile. 

Nella scheda. da richiodersi ai comuni 
e da presentarsi subito ai medesimi, dovrà 
indicarsi anche nome, cognome, residenza 
e guadagno annuo degli empirici». 

La promozione del delegato Pisani, 
Il delegato di P. S. signor Francesco 

Pisani è stato promosso della terza alla se- 
conda classe. Congratulazioni. 

Per smorzare i ridicoli botlori 
d'un triestino. 

Leoni Arturo, giovinotto triestino, voleva 
farsi strada nella nostra città e provincia col- 
l’attoggiarsi vittima dell’ideale irredentista 
che sardbbo stato in lui male compreso. 
Avvennero di recente .delle scenatte schi- 
fose-umoristiche, non abilmente da lui sfrut- 
tate, per cui’ volle arrivare al colmo e 
trarre innanzi al Pretoré due giovani, rei 
di ‘PCC6 asiva longanimità. 

All’udienza ieri tenuta, il querelante, 
col venir. condannato a tutte le spese; 
percet tte ranno e sapone. Ma egli al mo- 
mento era assente, P ti forse con la 
sua autorità saprà provocare una diatriba 
internazionale, Certe bravate hanno ben di- 
ritto di soddisfazione! 

Programma 
dei pozzi musicali che la Banda cittadina 
eseguirà sotto la Loggia DM unicipale domani 
4 agosto dalle ore 2 172 alle 22. 

1. Mardia « Un saluto » P. Napolitano 
2. Valzer «Notti d'Oriente» Porzio 
SL Fa ta L; T dà Villi È Punroani o 5. Fantasia « Le Villi » Puccini 
4. Ouverture « Prometeo » Beethowen 
5. Scene della osteria « La 

forza del destino » Verdi 
6. Marcia « La vittoria » Daniero 

indi-. 

dell’ Unione Veterinaria 

il comizio anticlericale. 
Si terrà questa sera nella sala Cecchini : 

oratori gli avvocati Girardini e Driussi7 
Scoppiato lo scandalo della Fumagalli, 

abbiamo detto subito che quello non era 
se non il primo di una serie di scandali, 
che gli anticlericali avrebbero saputo su- 
scitare in tutta Italia allo scopo di eccitare 
l’opinione pubblica e di promuovere una 
Bi... campagna contro le Congregazioni, 
contro gli istituti privati e contro il Papato. 

L'abbiamo indovinata ; come pure abbia- 
mo colpito nel giusto quando dicemmo che, 
veri o falsi i fatti denunziati, lo scopo si 
sarebbe conseguito ugualmente. 

Di fatti, durante la settimana scorsa è 
stato un pullulare di scandali l’uno più 
criminale dell’ altro; e benchè oramai i 
fatti siano stati riconosciuti o infondati 0 
esagerati e benchè le querele siano state 
presentate: nullameno la campagna anti- 
clericale continua; e continua in modo 
violento... Lasciamoli pel momento ineru- 
delire, giacchò è vano in questa ora grigia 
pretendere da questi nostri avversari un 
senso di misura e di lealtà. 

Commissione di Beneficenza, 
(Seduta. det 2.). 

Affari approvati. 

Udine. — Chiesa S. Giacomo. Aumento 
delle grazie dotali. 

Cordenons. — Congregazione di Carità. 
Storno fondi. 

Aviano. — idem. Modificazioni al bi- 
lancio. 

Udine. +— idem. Transazione legato Pic- 
cini. 

Castelnuovo e Cavazzo Nuovo. —. idem. 

Bilancio 1902, 
Udine. — Istituto Renati. 

dotti, Del Piccolo, Colautti. 
Udine. — Ospedale. Fornitura sapone. 
S. Daniele. — Monte di Pietà, Mutuo 

al Comune. 

Affranchi Mo- 

Lestizza. — Congregazione di Carità. 
Responsabilità degli amministratori. 

Udine. — Micesio. Ricostituzione della 
colonia di Campolonghetto. 

Mostra d’Arte Decorativa, 
Sussidi e Medaglie. 

Il Comune di Palazzolo dello Stella con- 
tribuì alla Mostra con L. La Camera 
di commercio, di Verona inviò per premi 
due grandi medaglie d’argento; altre ne 
sono attese, dal Ministero dell’ Istruzione 
e d’Agric. Ind. e Comm. e da altre Ca- 
mere del Veneto. 

Concorso per un chiosco buffet. 

A tutto lunedi è aperto il concorso per 
un chiosco con spaccio birra, bibite ecc., 
nel recinto esterno della Mostra per tutta 
la durata della medesima. 

Le domande si ricevono 
alla sede del Comitato. 

Via Dante mn 

Come rie a scono apprezzate 
le nostre industrie. 

La fonderia Gio. Batta De Poli di qui, 
ben conosciuta per i riuscitissimi lavori 
eseguiti nella lunga ed apprezzata sua vita, 
ha testè fuso un riuScitissimo concerto di 
‘cinque campane per la torre campanaria 
di Acquasanta di Voltri (Genova). 

Detto concerto venne donato per intero 
a quella parrocchia con nobile e disinte- 
ressato animo dal sig. Sebastiano: Fattori, 
genovese, e dalla sua famiglia. 

Egli per compiere il progetto di tal 
munifiec regalo seppe a adire a una ditta 

che potè appagare ogni sua legittima a- 
spirazione. Prova ne sia che, esternando con 

entusiasmo il suo comp incimonto, così serive: 

« Le faccio i miei complimenti per il 
« bel lavoro che ha eseguito e la ringrazio 
«anche per parte di tutta la mia famiglia 
«che con me ne è rimasta atfatto contenta 

« 000. >». 
«Quì tutti non fanno che parlare del 

      

    

«suo bel lavoro e vanno ripetendo che 
«campane così belle e così ben lavo- 

. +0 Dana 

«rate non ne hanno mai viste. C è 
«tale entusiasmo in tutta la popolazione 
«che non può immaginare. Avesse vista la 
«folla di gente all’atto della benedizione 
«(impartita dal nostro Arcivescovo!) era 
«proprio una cosa commovente ! Tutti par- 
«lavano con ammirazione degli artistici 
«bronzi: tutti andavano a gara nel lodare 
« codesta pregiata Ditta ecc. » 

La premiata Fonderia campane DR Poli 
aggiungiamo noi, è apprezzata adunque non 

solo in pr ovincia, ma ben lontano, sapendo 
che notevoli lavori va man mano eseguendo 
per le lontane Americhe. Congratulazioni. 

CORE ASSISE 

Tentato omicidio per rapina 

a Kiagenfurth ? 

La reguisitoria del P. G. 

  

L’avv. cav. Randi esordisce dicendo che 
malgrado l’accusa esca alquanto scossa non 
Ò per ‘'ò annullata e distrutta. 

Hatra quindi nell'esame del fatto e delle 
versioni ad esso date dall’accusato e dal 
ferito. Malgrado però siasi provato che 
il Repnick fosse violento, CORELInO, bu. 
giardo, ammette la versione da lui data, e 
ciò per la natura e la. disposizione delle 
ferite. 

Sostiene che il Pascolo era armato di 
scure e pugnale e che agì in uno. stato di 
collera acce I da provocazione, forse grave, 
ma non per legittima difesa. 
Chiude es cludend o la rapina e domanda 
i giurati co anumettano n provocazione, 

“Det grave i 

La difesa. 

Avv. Bertacioli. In conformità i quanto 
disse il P. G, abbandona il quesito della 
rapina ed entra ad esaminare il fatto della 

| legittima difesa. Dimostra come le ferite,   
5 

per la loro posizione e per la loro natura 
danno il modo di credere che il Pascolo 
agì per legittima difesa, Chiude doman- 
dando un verdetto assolutorio. 

Avv. Caratti. Nota l’incertezza del P. G. 
nel sostenere l’accusa. La sconfessione del 
Repnick fatta dal P. G. non è andata sino 
Ile ultime conseguenze. Egli chiede solo 

una prova per la provocazione grave, non 
però quella per la legittima difesa. Accenna 
al fatto che diede motivo: al ferimento, ed 
al pudore e alla vergogna del Pascolo nel 
confessarlo e chiude invocando un verdetto 
assolutorio, come augurò pure il ferito con 
voce forse di pentimento. 

Il presidente da quindi lettura dei que- 
siti che sono dodici, 

I giurati sì ritirarono e dopo circa un’ora 
ammettano un verdetto col quale accordano 
l'eccesso di difesa, la provocazione grave 

e le attenuanti, escludendo il furto. 
In seguito a questo verdetto la Corte 

condanna il Pascolo a mesi cinque e otto 
giorni di detenzione. 

Avendo Vaccusato scontata la pena col 
carcere preventivo, viene posto immedia- 
tamente in libertà. 

>< 

Gorriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sni mercati. 

Grani. — Martedì furono misurati ett. 200 
di granoturco, 144 di segala e 200 dì fru- 
mento. 

Giovedì. — Furono misurati ett. 260 di 
granoturco, 240 di segala e 272 di frum. 

  

  

Sabato ett. 214 di granoturco, 250 di 
segala e 250 di frumento, 

‘Mercati discreti. 

Cereali. 

all’ ettolitro 
Granoturco da L.1i,— a 12.20 
Cinquantino da >» ‘B;50 a 10.25 
Segala da » il. a 12.10 
Sorgorosso da > 0R2D a 27:50 

al quintale 
Frumento da » 20,— a 22.50 
Avena da » 89.50 a, 23.75 
Farina di frumento da 

pane bianco >» 29.—‘a 82.50 
Farina di frumento da 

pane scuro » 20.— a 24. 
Farina di granoturco de- i 

purata » I7.- a 21. 
Farina di granoturco ma- 

cinafatto » 18 ito 
Crusca di frumento pe 

Legumi, 

al quintale 
Faginoli alpig. dc elena SI 

; di pianura da » 18.— a 25.— 
Castagne CRE MESE NOETO 
Marroni dass, De dl 

Patate das rn 
Patate nuove dass bia 10,2 

Formaggi. mo 

al quintale 
Formaggi -da tavola x 

(qualità diverse) L. 165,— a 220.— 
Formaggio montasio è» 185,-- a 230,— 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) pi AL) 
Formaggio pecorino » 300.— a 320.— 
Formag. Lodigiano » 200. a 320. 
Formag. Parmeggiano » 230.— a 280.— 

Burri. 
al quintale 

Burro di latteria Db. 200. a 260. 
» comune RES) BDO 

Carni (all ingrosso). 

al quintale 

  

Carne di bue (peso vivo) re a 

» (peso morto) 0 
>» di vacca (peso vivo) e 
» » (peso morto) > Noe 

‘» di vitello » da 
» di porco (peso morto) ren 

Salumi. 

al quintale 
Pesce secco dana LIO eni 
Lardo secco e AI SIAONE 
Strutto dee L60520 70 

Pollerio. 

a 3 

Capponi dal DA 60 

Galline AA d55 
Polli desc 1.65 
Tacchini ved; E: bp 
Anitre - SARO) 
Oche è 0071215 

6.50 a 6.80, al 100 da L. 

Legna e carboni, 

Legna da fuoco forte-(tagliato) da lire 
2.20 a 2.50 al quint. 

Legna da fuoco forte 
lire 1.65: a 2,— al quin. 

Carbone forte 00 & 

Uova 

(in stanga) da 

da Ju. 9. al quint. 

È l'oraggi. 

Fieno dell’alta La qualità da L. 8.— a 
  9.10, IT.a qualità da 6. DES 

Fieno della bassa. La qualit À dla 6.50. a 
8. ws ul a qualità da I. D. 50 EE 50. 

DERLSIA0, Erba Sp ASA nRova da I dl. d. et 

AI 

È 
Ai € n] 3.70 

    Paglia da lettiera da Lu. 5.7 

Mercati dei suini è degli ovini. 

Gg io PI DB 1 

Suini 450 venduti 520 ai prezzi se- 
guenti : 
da latte Y/dyelire. 21I.-a 35 
da Za dt mesid00=da into. 29 46: 
da 4 a 6 masi GU. da dille 40/02 a 694 

da:S0a:8 mesi 28da dro 65 Add 
oltre 8 mesi — qa HLo ——dca = 

Pecore nostrane 35 — vendute 30 per 
allevamento da live 18 a lire 28, 

Pecore slave 10 — vendute 8 da lire 
15 a lire 21 per allevamento. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
      

Urparro ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.45, 5.22, 
IO, 19.51, 22.50 

Pontebba 7.41, 11.— 
21.26, 23.4 (a), 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 92.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15. 28, Ad 9.5 

21,46. (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 
PARTENZE PER 

Venezia 4.20, 8.20, 

(a) 7,43, 10.7, 15.16, 

12.44, 17.9, 19.45, 

) 

alia, Dda 

LL.25,:-A9:148," 1736 
20.5, 23.9 (a). i 

Pontebba 5.28, 6.—, 7.58, 10.35, 15.32, 
AMA, 

Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 

Palmanova 7,8 (LE): 12.05 14.40 (1) 
18.20 (1). 

Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 16.15, 20, 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza ‘con la li- 

nea Cervignano ‘Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Danilo, 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

6:30 — 4110. 1705-1815 
Dia 

Stazione del Tram. 
0.40 :8(b4—— EL.359° 15,090) = 18/95, 
20.10 

Arrivo a S. Daniele. 

8.12 — 10.26 — 13.07 — 16.52 — 20.07 
23.42 

Partenze da S. Daniele. 
6.04 — 8.36 — 10.59 — 15.04 — 17.59 
20.20 i 

Arrivi a Udine. 
(930 -FA10.8 — PBI — 16739 = 1991 
21.52 

NB. — Il treno che arriva a S. Daniele 
alle ore 23.42 e quello che parte da San 
Daniele alle ore 20,20 si effettuano sol- 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
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Le vere pillole purgative dell'Antica 
Farmacia 

  

non sono più NERE. — Da molto tempo 
O st 3 vderle dalle. nume- ir distinguerle e difenderle dall } 

rose imitazioni sono. BIANCHI cifrate a 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE: — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma. 
macia S. Fosca 

Perdii FSE n, 
cr rcinando 
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ie Scuole Tecniche mogi 

i UDINE- VIA AQUILEIA 86 
3 Visite tutti i giorni 
; Camere gratuite 
3 per malati poveri 
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Giovanni Bertoli 
intagliatore - doratore 

UDINE - Via Poscolle N. 35 - UDINE 
  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intagliatore 
e Indoratore: si eseguisce qualunque lavoro 
di tal genere, ed in specialità oggetti per 
chiesa, come: STENDARDI - SEDIE GE- 
STATORIE - ESPOSITORI - CANDELA- 
BRI - CEREOFERALI - DECORAZIONI 
IN STUCCO - PARAPETTI PER ALTARE 
- GONFALONI ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

che in riparazioni garantendo tutta eleganza 
precisione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per proprio 
tornaconto non dimentichino tale indirizzo. 
0000000000 ® or 0000500 La 

CASA di CURA 
per le malattie di 

° Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI i 

vie Specialista 
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es dietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Bollani n. 10, piano Il, 

‘ da 
SIR ;và e 

> np, FAR 
” “i” È 

Denti ista M.CO Chirurgo 

de ila senola 

fe Aes di Vienna 
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è PIIOLODE ott. GIUSEPPE S 
Cura della nevrastenia e 

nervosi dell’ apparecchi 
petenza, dolori di stomaco, st 
Consultazioni in casa tutti 
iPalle 14 

VIA GRAZZANO 29 (presso la. piazza 
Garibaldi) UDINE. 
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aperto ogmi giorno 

Napo ere [6 alle [9, 
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randolini- Rota 
ERZO CT i revi GO 

Seuole Ginnasiali interne 

aceuole Eiementari 

Corsi accelerati e preparatorii 

IRINA MITI 
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CHIEDERE 
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Retta 360 - 330 
7 PROGRAMMI ALLA DIR 
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it, È pra * £ uv x $ n a n / sera da SEE ni costituente tonico dige estivo dei preparati consimili, 

RABARBARO, oltre d’attivare dk buona digesti ipedisce anche Tarca speciale depositata. 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, — I I 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce (i eccita l'appetito. 
  

      — % Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. &———_—_—_——_—_——6—6—Tm——————— 

domande alla Ditta 
Sì a 

Udine presso :! 

  

Piazza V. È. — pet — Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aires 

IGRBDI, {®%® @ o Must       È devzza o ere SETSTZI i]     

Fa bbricei 
CCASIONE FA VOREVOLE 

ARTI TICO MON: MENTINO FUNERARIO in 
Su pietra artificiale. 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in | DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
cristallo di Venezia del dia: metro di me- colori da L. 25 a L. 125. 

1.92 x< 2.50 di altezza iii e IPTA è S "RIP e a SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
MAN Oo splendido veluto nero. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- diversi VELI OMERALI. 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. || RICCO SEPOLCRO. artisticamente d pinto 
DUE I TERI in SS dorato. adoitabile a qualsiasi altare sì cederebbe 
RICCO GONFALONE per le figlie di Maria s per L. 150. 

ode pi 125. N. 4 LANTERNINI in ottone lu-1do. 
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VASTA LO, ZIONE perfetta mer 1 PIZZI > encezionsle di 13 re DD 5 oh un pol color nero. Costa\L. 1,50 il a sertola di è pezzi, ja 

” it. 80 pel pacco postale. Si spediscono 3 flaconi re zione. 12 pezzi per Bi ‘frane hi sai 
tanchi di porto. i d'imbalio. 
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Unica Pipa igienica | ‘stoffe di de ae 

Magicienne Pis stay Depositi s È Lo ki » r buratti. Reti ie per star i 

Milano ho I x LA 3 
DEPOSITO UNICO Gi de A t| { bastoni da passe glo — (Ventagii — Fortafog.i î 
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CO sN EL M ST Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 
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